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QUESTA PATENTE
E’ ANDATA A MALE!...
MA SI PUÒ RIMEDIARE

DISCIPLINA
Lo scorso 19 gennaio, con l’entrata in vigore del d. Lgs. 59/2011, l’art. 126 del Nuovo Codice della Strada è stato 

completamente sostituito dalla nuova regola inerente la durata e la conferma della validità della patente di guida. Confermato 
il principio generale di cui alla Direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE - una patente, un conducente - il novellato art. 126 
mantiene, nella sostanza, la medesima struttura del previgente testo e indica, quindi, per ogni gruppo di patenti (o di certificati 
di abilitazione professionale) considerate, il periodo di tempo oltre il quale è necessario verificare il permanere dei requisiti 
psico-fisici, in capo al titolare della patente stessa. In buona sostanza, ritenendo che tali requisiti non siano venuti meno e 
dunque, siano semplicemente da confermare (1),  il titolare della patente di guida è tenuto a sottoporsi a visita periodica.

Infatti, allorché la patente di guida risulti scaduta nella validità, il titolare non viene punito nei termini previsti dall’art. 116 
del Nuovo Codice della Strada ovvero, come se non l’avesse più ma, diversamente, viene sanzionato dallo stesso art. 126, 
in via amministrativa, secondo le misure edittali adesso indicate al relativo comma 11.

Ciò premesso, si indicano, nella seguente tabella, i gruppi di patenti assoggettate a scadenze periodiche decennali, 
quinquennali, triennali e biennali:

età gruppo periodicità
fino a 50 anni AM, A1, A2, A, B1,  B BE anni 10

> 50 anni AM, A1, A2, A, B1,  B BE anni 5
fino a 60 anni D1, D1E, D, DE / D1, D (speciali) anni 5
fino a 60 anni AM, A1, A2, A, B1, B (speciali) anni 5
fino a 65 anni C1, C1E, C, CE / C1, C (speciali) anni 5 (3)

> 60 anni D1, D1E, D, DE / D1, D (speciali) anni 3 (2)
> 60 anni AM, A1, A2, A, B1,  B BE anni 3 (2)
> 60 anni AM, A1, A2, A, B1, B (speciali) anni 3 (2)
> 65 anni C1, C1E, C, CE / C1, C (speciali) anni 2 (3)
> 80 anni tutte le categorie anni 2 (3)

Per quanto riguarda i titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato UE o SEE, valgono le medesime disposizioni 
previste per i cittadini titolari di patente italiana; in tal caso, se la patente di guida risulta senza limiti di validità, trascorsi 
due anni dall’acquisizione della residenza normale (art. 118-bis C.d.S.), la medesima deve essere convertita in patente 
italiana: in caso di mancata conversione della patente di guida in patente italiana, con riferimento a quanto previsto dal 
comma 8 dall’art. 136-bis del Codice, si applica, comunque, la sanzione amministrativa pecuniaria indicata al comma 11 
dell’art. 126 in commento.

Va altresì ricordato, che l’eventuale titolarità della patente di guida, ancorché confermata nella validità, oltre una certa età, 
non consente più di guidare il complesso di veicoli per cui il titolare è stato originariamente abilitato. In tal senso, valgono 
le particolari condizioni indicate nella tabella che segue:

età gruppo limitazione
> 65 anni (3) C, CE / C (speciale) autotreni ed autoarticolati di m.c.p.c. non superiore a 20 t.

> 60 anni (2) D1, D, D1E, DE abilitano, esclusivamente, alla guida di veicoli per i quali è richiesto, 
rispettivamente, il possesso della patente di catt. B o BE (4)

> 60 anni (2) D1, D (speciale) abilitano, esclusivamente, alla guida di veicoli per i quali è richiesto, il possesso 
della patente di cat. B (4)
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NOTE OPERATIVE
All’atto del controllo, quindi, il primo accertamento di polizia stradale riguarderà l’età del conducente abilitato alla guida e, 

quindi, la categoria di veicoli per i quali risulta abilitato, sempre tenendo presente il particolare limite previsto per il titolare 
di patente delle categorie D1, D, D1E e DE, ultrasessantenne, tenuto a guidare, rispettivamente, i soli veicoli di categoria 
B o BE (4)(5).

All’accertamento dell’illecito di guida con patente non più in corso di validità, conseguono le sanzioni amministrative 
pecuniarie ed accessorie di cui al comma 11 dell’art. 126 del codice.

Qualora si tratti di conducente ultrasessantacinquenne, titolare di patente di categoria C o CE, che conduce veicoli di 
m.c.p.c. superiore a 20 t. - sia che si tratti di abilitazione scaduta nella validità, sia che si tratti di abilitazione alla guida 
ancora in corso di validità - in luogo della predetta sanzione amministrativa si applica la contravvenzione prevista dall’art. 
116, commi 15 e 17, per guida senza patente.

Art. 126 comma € S.A./n.o.
Conduceva il veicolo sopra indicato con (indicare il tipo di patente o abilitazione 
professionale alla guida), scaduta dal .......................... 11 155,00

624,00 R.P. (a)

Avendo compiuto il sessantacinquesimo anno di età, conduceva veicolo con 
m.c.p.c. superiore a 20 t., con patente di guida di cat. C o CE 15 e 17 REATO FA (b)

S.A. (sanzioni amministrative accessorie):
RP: ritiro della patente o della diversa abilitazione scaduta
FA: fermo amministrativo

n.o. (note operative):
(a) qualora si tratti di patente o abilitazione professionale senza limiti di validità, rilasciata da un Paese dell’U.E. o S.E.E., la patente è ritirata, 
contestualmente alla violazione, dall’organo accertatore ed  inviata, entro i  cinque  giorni  successivi,  al  prefetto  del  luogo  della commessa 
violazione che,  entro  i  quindici  giorni  successivi,  la trasmette all’autorità dello Stato che l’ha emessa.

(b) in caso di recidiva delle violazioni, si applica la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo. Quando  non è  possibile 
disporre il fermo  amministrativo  o  la  confisca  del  veicolo,  si applica la sanzione accessoria della  sospensione  della  patente

Leggi e Giurisprudenza d. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285
d. Lgs. 18 aprile 2011, n. 59

Prassi e Dottrina Circ. M.I. 300/A/744/13/101/3/3/9 del 25/01/2013

Note a margine dell’articolo
(1) L’accertamento relativo al permanere dei requisiti fisici e psicofisici, in capo al titolare della patente, avviene per il tramite dei sanitari indicati all’art. 
119 del Codice.
(2) Si ricorda, che secondo quanto previsto dall’art. 115, comma 2, lett. b) del Codice, chi guida veicoli a motore non può aver superato anni sessanta 
per guidare autobus,  autocarri,  autotreni, autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto  di  persone e che tale limite, può essere elevato, anno per 
anno, fino  a  sessantotto  anni qualora il conducente consegua uno specifico attestato.
(3) Si ricorda, che secondo quanto previsto dall’art. 115, comma 2, lett. a) del Codice, chi guida veicoli a motore non può aver superato anni sessantacinque 
per guidare autotreni ed autoarticolati la cui massa complessiva a pieno carico  sia  superiore  a  20  t. e che tale limite può essere elevato, anno per 
anno, fino  a  sessantotto  anni qualora il conducente consegua uno specifico attestato.
(4) È fatta  salva  la possibilità per il titolare di richiedere la riclassificazione della patente D1 o D, ovvero,  D1E  o  DE  rispettivamente  in  patente  di 
categoria B o BE.
(5)  In tal caso ed in tal senso, all’eventuale accertamento della conduzione di veicoli di categoria superiore alla categoria B o BE, non conseguiranno 
le sanzioni previste dall’art. 126 in commento ma, le pene più gravi di cui all’art. 116, comma 15 ovvero guida senza patente.

*Giovanni Fontana è referente locale ASAPS
e funzionario di Polizia Municipale

nel Comune di Forte dei Marmi (LU)
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